
 

Allegato "A" al n. 55225/25135  rep.

S T A T U T O

DENOMINAZIONE 

Art.1)  E' costituita a' sensi dell'art.22 della Legge 142 /90 

e dell'art.4 della Legge della Regione Lombardia n. 12/75, una 

società per azioni denominata

"BERGAMO MERCATI s.p.a."

OGGETTO

Art.2)  La società ha per oggetto le seguenti attività:

- la gestione di mercati all'ingrosso,

- l'organizzazione e la gestione di mostre e fiere,

- la progettazione di mercati.

La società inoltre, per il perseguimento dell'ogget to sociale 

può

.esercitare qualsiasi attività e compiere le operaz ioni com- 

merciali, industriali, mobiliari ed immobiliari non chè, senza 

fare ricorso al mercato del capitale di rischio, in  forma non 

prevalente e comunque in via strumentale al persegu imento 

dell’oggetto sociale e non nei confronti del pubbli co, anche 

attività finanziarie e in genere le attività ritenu te dal- 

l'organo amministrativo necessarie od utili;

.assumere interessenze e partecipazioni in altre so cietà, im- 

prese e consorzi aventi oggetto analogo o connesso al proprio 

sia direttamente che indirettamente;

.rilasciare fidejussioni, cauzioni, avalli ed ogni altra ga- 

ranzia, anche per obbligazioni e debiti pure di ter zi;

.concedere pegni ed ipoteche e in genere prestare g aranzie 

reali; concedere finanziamenti in qualsiasi forma p urchè in 

via non prevalente. 

Il tutto sempre in attuazione degli scopi sociali.

SEDE

Art.3)  La sede della società è in Bergamo.

La società ha facoltà di istituire e di sopprimere,  ovunque, 

anche all'estero, sedi secondarie, agenzie, uffici e rappre- 

sentanze.

DOMICILIO 

Art.4) Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei si n- 

daci e del revisore, per i loro rapporti con la soc ietà, è 

quello che risulta dai libri sociali. 

DURATA

Art.5)  La durata della società è fissata al 31 dicembre 

2050 .  

CAPITALE - AZIONI

Art.6)  Il capitale della società è di Euro 103.292,00 (ce nto- 

tremiladuecentonovantadue/00) rappresentato da 400 (quattro- 

cento) azioni da nominali Euro 258,23 ciascuna.

Possono essere conferiti in sede di aumento del cap itale so- 

ciale anche beni in natura e crediti.

Art.7)  Le azioni hanno uguale valore e conferiscono ai lo ro 

possessori uguali diritti.
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Ogni azione dà diritto ad un voto.

Ogni azione è indivisibile; il caso di comproprietà  è regola- 

to dall'art. 2347 C.C.

OBBLIGAZIONI

Art.8) La società può emettere obbligazioni ordinarie, ai 

sensi degli artt.2410 e segg. Cod.Civ. ed obbligazi oni con- 

vertibili, ai sensi degli artt.2420 bis e segg. Cod .Civ.

L'emissione di obbligazioni è deliberata dall’assem blea dei 

soci.

La relativa delibera deve risultare da verbale reda tto da no- 

taio.

Art.9) L'assemblea può deliberare la riduzione del capital e 

sociale anche mediante assegnazione a singoli soci o gruppi 

di soci di determinate attività sociali o di azioni  o di quo- 

te di altre imprese nelle quali la società ha compa rtecipa- 

zione.

TRASFERIBILITA' DELLE AZIONI

Clausola di prelazione 

Art.10) In caso di cessione parziale o totale delle proprie  

azioni da parte di un socio ad altri soci od a terz i estranei 

alla società, gli altri soci hanno diritto di prela zione nel- 

l'acquisto in proporzione alle azioni già possedute .

Il detto diritto dovrà essere esercitato entro tren ta giorni 

dal ricevimento della proposta di alienazione, da c omunicarsi 

a tutti gli altri soci ed all'organo amministrativo  mediante 

lettera raccomandata con avviso di ricevimento. La proposta 

di alienazione deve indicare le modalità del trasfe rimento e 

il nominativo del soggetto cessionario.

In caso di trasferimento a titolo oneroso, il prezz o delle a- 

zioni sarà stabilito in base al reale valore del pa trimonio 

della società al tempo della cessione. Nel caso di mancato 

accordo sulla determinazione del prezzo coi criteri  sopra in- 

dicati, troverà applicazione l'articolo 41 del pres ente sta- 

tuto per il ricorso all'arbitro o al collegio arbit rale.

Se il diritto di prelazione non viene esercitato pe r tutte le 

azioni oggetto di trasferimento la prelazione stess a si in- 

tenderà non esercitata con facoltà per il socio off erente di 

procedere all'alienazione della azioni a terzi.

In caso di trasferimento per successione a causa di  morte, 

gli altri soci avranno il diritto di acquistare dag li aventi 

causa le azioni cadute in successione, per un corri spettivo 

concordato o - qualora manchi l'accordo - stabilito  dall'ar- 

bitratore come sopra nominato: il relativo pagament o dovrà 

essere fatto entro sei mesi dalla apertura della su ccessione. 

La clausola di prelazione in oggetto non opera:

* quando il trasferimento avvenga a favore di socie tà fidu- 

ciarie autorizzate all'esercizio di tale attività a i sensi di 

legge e/o nel caso di ritrasferimento da parte dell e stesse a 

favore dei fiducianti originari, previa esibizione del manda- 

to fiduciario.
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ORGANI DELLA SOCIETA'

Art.10-bis)  Sono organi della Società:

a) l’Assemblea dei Soci;

b) l’organo amministrativo;

c) il Collegio Sindacale.

Agli organi sociali non sono corrisposti gettoni di  presenza 

o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento  delle at- 

tività, né trattamenti di fine mandato.

La Società non istituisce organi societari diversi da quelli 

previsti dalle norme generali in tema di società.

ASSEMBLEA

Convocazione - luogo - modalità

Art.11)  L'assemblea ordinaria deve essere convocata dall'o r- 

gano amministrativo almeno una volta l'anno, entro il termine 

di 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'eser cizio so- 

ciale o anche entro 180 (centottanta) giorni dalla chiusura 

dello stesso nel caso di società tenuta alla redazi one del 

bilancio consolidato o qualora particolari esigenze  relative 

alla struttura e all'oggetto della società lo richi edano.

L'assemblea è convocata presso la sede sociale o in  qualsiasi 

luogo del Comune in cui ha sede la società, a scelt a dell'or- 

gano amministrativo o in altro luogo, purchè nel te rritorio 

della Provincia di Bergamo .

Art.12)  L'avviso di convocazione deve contenere l'elenco d el- 

le materie da trattare, l'indicazione di giorno, or a e luogo 

stabiliti per la prima e seconda convocazione dell' adunanza, 

nonchè l'indicazione di giorno, ora e luogo eventua lmente 

stabiliti per le convocazioni successive.

Le assemblee in seconda convocazione devono svolger si entro 

trenta giorni dalla data indicata nella convocazion e per 

l’assemblea di prima convocazione .

L’assemblea di seconda convocazione non può tenersi  il mede- 

simo giorno dell'assemblea di prima convocazione.

Fino a che la società non farà ricorso al mercato d el capita- 

le di rischio e purchè sia garantita la prova dell' avvenuto 

ricevimento almeno quindici giorni prima dell'assem blea, 

l'organo amministrativo potrà scegliere quale mezzo  di convo- 

cazione uno dei seguenti, alternativamente o cumula tivamente 

tra loro:

a) lettera o telegramma inviati a tutti i soci iscr itti nel 

libro dei soci e ai sindaci effettivi a mezzo di se rvizi po- 

stali od equiparati forniti di avviso di riceviment o;

b) lettera semplice, inviata ai soggetti sopra indi cati, che 

dovrà dagli stessi essere restituita in copia sotto scritta 

per ricevuta, con apposta la data di ricevimento;

c) messaggio telefax o di posta elettronica inviato  e ricevu- 

to da tutti i soggetti sopra indicati i quali dovra nno, entro 

la data stabilita dell'assemblea, confermare per is critto, 

anche con lo stesso mezzo, di aver ricevuto l'avvis o;

d) messaggio di posta elettronica certificata (PEC) .
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Assemblea totalitaria

Art.13)  In mancanza delle formalità suddette, l'assemblea si 

reputa regolarmente costituita quando è rappresenta to l'inte- 

ro capitale sociale, sono presenti tutti gli altri aventi di- 

ritto al voto e partecipa all'assemblea la maggiora nza dei 

componenti degli organi amministrativi e di control lo.

In tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può oppor si alla 

discussione (ed alla votazione) degli argomenti sui  quali non 

si ritenga sufficientemente informato. 

Convocazione su richiesta dei soci

Art.14)  Salvo quanto disposto dall'ultimo capoverso dell'a rt. 

2367 C.C. è consentito a tanti soci che rappresenti no almeno 

il decimo del capitale sociale di richiedere all'or gano ammi- 

nistrativo la convocazione dell'assemblea con doman da conte- 

nente gli argomenti da trattare.

Intervento all'assemblea

Art.15) Possono intervenire all'assemblea gli azionisti cui  

spetta il diritto di voto nonchè i soggetti cui per  legge o 

in forza del presente statuto è riservato il diritt o di in- 

tervento.

Ai sensi dell’articolo 2370, terzo comma c.c., gli ammini- 

stratori in seguito all’esibizione dei titoli che l egittimano 

l'intervento in assemblea sono tenuti ad iscrivere nei libri 

sociali coloro che non risultino essere in essi isc ritti.

Per l'intervento in assemblea non occorre il preven tivo depo- 

sito delle azioni o della relativa certificazione p resso la 

sede o le banche incaricate.

Lo stesso vale per gli strumenti finanziari eventua lmente a- 

venti diritto al voto.

Intervento mediante mezzi di telecomunicazione

Art.16) L'assemblea ordinaria e straordinaria può tenersi, 

con interventi dislocati in più luoghi, contigui o distanti, 

per audio/videoconferenza, a condizione che siano r ispettati 

il metodo collegiale ed i principi di buona fede e di parità 

di trattamento degli azionisti; è pertanto necessar io che:

* sia consentito al presidente dell'assemblea, anch e a mezzo 

del proprio ufficio di presidenza, di accertare l'i dentità e 

la legittimazione degli intervenuti, distribuendo a gli stessi 

via fax o a mezzo posta elettronica, se redatta, la  documen- 

tazione predisposta per la riunione, regolare lo sv olgimento 

dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della vo- 

tazione;

* sia consentito al soggetto verbalizzante di perce pire ade- 

guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbal izzazione;

* sia consentito agli intervenuti di partecipare al la discus- 

sione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine 

del giorno;

* vengano indicati nell'avviso di convocazione (sal vo che si 

tratti di assemblea totalitaria) i luoghi audio/vid eo colle- 

gati a cura della società, nei quali gli intervenut i potranno 

 

 4 



affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel  luogo ove 

saranno presenti il presidente ed il soggetto verba lizzante.

Rappresentanza in assemblea

Art.17)  Ogni socio che ha diritto di intervenire all'assem - 

blea può farsi rappresentare con delega scritta da altro sog- 

getto nei limiti e con le modalità previsti dall'ar t. 2372 

del Codice Civile.

Presidenza

Art.18) L'assemblea è presieduta dall’amministratore unico o 

dal presidente del consiglio di amministrazione; in  mancanza  

dall’amministratore delegato, se nominato, oppure d a altra 

persona, anche non socio, designata dalla stessa as semblea.

Al presidente dell'assemblea competono tutti i pote ri di leg- 

ge. In particolare, spetta al presidente dell'assem blea con- 

statare la regolare costituzione della stessa, acce rtare l'i- 

dentità e la legittimazione dei presenti, regolare lo svolgi- 

mento dell'assemblea ed accertare e proclamare i ri sultati 

delle votazioni.

Per quanto concerne la disciplina dei lavori assemb leari, 

l’ordine degli interventi, le modalità di trattazio ne 

dell’ordine del giorno, il presidente ha il potere di propor- 

re le procedure che possono però essere modificate con voto 

della maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto.

 Verbale dell'assemblea

   Art.19) Nei casi di legge - ovvero quando il presidente 

dell'assemblea lo ritenga opportuno - il verbale de ll'assem- 

blea è redatto da notaio.

Competenze dell'assemblea dei soci

Art.20)  L'assemblea delibera sulle materie previste dalla 

legge e dal presente statuto.

Fatti salvi gli inderogabili principi in materia si  società 

per azioni, specie in tema di amministrazione, sono  di esclu- 

siva competenza dell'assemblea dei soci le delibere  in merito 

ad argomenti riconducibili al controllo analogo e c ostituiti 

da:

I. aggiornamenti, revisioni dello statuto societari o, modifi- 

che, operazioni straordinarie (assemblea straordina ria);

II. criteri generali per la formulazione delle tari ffe e/o 

corrispettivi per i servizi espletati (fatti salvi i vincoli 

scaturenti dalla legge o dai provvedimenti emanati dalle au- 

torità amministrative) (assemblea ordinaria);

III. modifiche significative nello svolgimento del servizio 

oggetto di affidamento (assemblea ordinaria);

IV. definizione dello schema tipo di contratto di s ervizio, 

nonchè verifica ed eventuale revisione periodica de i contenu- 

ti (assemblea ordinaria);

V. definizione dello schema tipo di carta dei servi zi, nonchè 

verifica ed eventuale revisione periodica dei conte nuti (as- 

semblea ordinaria);

VI. l’emissione di prestiti obbligazionari, l’assun zione di 
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prestiti/mutui eccedenti gli importi stabiliti dall ’assemblea 

ordinaria, parametri prestabiliti o a quelli preven tivamente 

autorizzati in sede di budget (assemblea ordinaria) ;

VII. acquisto, alienazione, permuta e locazione di beni a- 

ziendali eccedenti gli importi stabiliti dall’assem blea ordi- 

naria, parametri prestabiliti o a quelli preventiva mente au- 

torizzati in sede di budget (assemblea ordinaria);

VIII. assunzione, dismissione e variazione di quote  di parte- 

cipazioni societarie (assemblea ordinaria);

IX. piani annuali/pluriennali di assunzione di pers onale (as- 

semblea ordinaria);

X. piani annuali/pluriennali di consulenze o collab orazioni 

esterne (assemblea ordinaria);

XI. prestazione di fidejussioni, avalli ed altre ga ranzie 

reali e/o personali eccedenti gli importi stabiliti  dall’as- 

semblea ordinaria, parametri prestabiliti o a quell i preven- 

tivamente autorizzati in sede di budget (assemblea ordinaria);

XII. su ogni altro argomento che la maggioranza deg li ammini- 

stratori del consiglio di amministrazione o l’ammin istratore 

unico ritenga opportuno sottoporre a specifica appr ovazione 

da parte dell'assemblea ordinaria.

Restano fermi i principi inderogabili che governano  il fun- 

zionamento delle società per azioni in materia di a mministra- 

zione e controllo. 

Assemblea: maggioranze

Art.21)  Per la validità della costituzione e delle deliber a- 

zioni dell'assemblea ordinaria valgono le norme del  Codice 

Civile. Per le deliberazioni dell'assemblea straord inaria è 

richiesta la maggioranza del 70% (settanta per cent o).

Norme per il computo dei quorum

Art.22)  Nel computo del quorum costitutivo non si consider a 

il capitale sociale rappresentato da azioni prive d el diritto 

di voto.

Le azioni per le quali non può essere esercitato il  diritto 

di voto sono computate ai fini della regolare costi tuzione 

dell’assemblea; le medesime azioni (salvo diversa d isposizio- 

ne di legge) e quelle per le quali il diritto di vo to non è 

esercitato a seguito della dichiarazione del socio di aste- 

nersi per conflitto di interessi  non sono computat e ai fini 

del calcolo delle maggioranze necessarie all'approv azione 

della delibera.

La mancanza del quorum costitutivo rende impossibil e lo svol- 

gimento  dell’assemblea; in tal caso la stessa potr à tenersi 

in seconda convocazione.

Il quorum costitutivo è verificato all'inizio dell’ assemblea 

e prima di ogni votazione.  La mancanza del quorum costituti- 

vo impedisce lo svolgimento della votazione. Qualor a il quo- 

rum costitutivo venga meno dopo la valida costituzi one 

dell’assemblea, il presidente dovrà dichiarare scio lta l’as- 

semblea. Le deliberazioni approvate sino al venire meno del 
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quorum costitutivo restano valide ed acquistano eff icacia ai 

sensi di legge.

Per la trattazione degli altri argomenti all’ordine  del gior- 

no occorre convocare una nuova assemblea, anche se il quorum 

costitutivo è venuto meno nel corso di una assemble a in prima 

convocazione.

AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO

Art.23)  La società è amministrata da un Amministratore Uni co, 

oppure, se l’ordinamento lo consente, da un Consigl io di Am- 

ministrazione composto da tre o cinque membri.

Organo di vigilanza è il collegio sindacale.

Amministratori

Art.24) Gli amministratori possono non essere soci, durano in 

carica per un periodo non superiore a tre esercizi stabilito 

all'atto della nomina e scadono alla data dell'asse mblea con- 

vocata per l'approvazione del bilancio relativo all 'ultimo e- 

sercizio della loro carica.

Gli amministratori sono rieleggibili.

Consiglio di amministrazione

Art.25)  Il consiglio di amministrazione è composto da tre o 

cinque  membri, se consentito dall’ordinamento, nel  rispetto 

della normativa di riferimento in materia di parità  di acces- 

so agli organi di amministrazione delle società a p artecipa- 

zione pubblica.

Ai sensi degli artt.2449 e seguenti Cod.Civ. l’ammi nistratore 

unico o la maggioranza degli amministratori, fino a  massimo 

tre  membri e dei sindaci viene nominata dal socio Comune di 

Bergamo. 

Il consiglio di amministrazione nomina fra i suoi m embri un 

presidente scegliendolo tra i membri designati dal socio Co- 

mune di Bergamo, quando a ciò non provvede l'assemb lea.

Il consiglio di amministrazione può nominare un con sigliere 

delegato determinandone i poteri e le funzioni nonc hè la du- 

rata dell'incarico e l'emolumento, nei limiti stabi liti 

dall’ordinamento.

La carica di amministratore delegato è riservata ad  uno dei 

consiglieri non designati dal socio Comune di Berga mo.

Art.26)  Il consiglio di amministrazione si raduna anche in  

luogo diverso dalla sede sociale,  purchè in Italia, tutte le 

volte che il presidente lo giudichi necessario o qu ando ne 

sia fatta richiesta scritta dalla maggioranza degli  ammini- 

stratori in carica.

La convocazione viene fatta dal presidente o, in ma ncanza, 

dall'amministratore delegato con lettera da spedire  almeno 

dieci giorni prima a ciascun membro del consiglio e  del col- 

legio sindacale o, in caso di urgenza, con telegram ma, tele- 

fax o messaggio di posta elettronica o posta elettr onica cer- 

tificata (PEC) da spedire almeno 24 (ventiquattro) ore prima.

Si riterranno comunque validamente costituite le ri unioni del 

consiglio di amministrazione, anche in difetto di f ormale 
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convocazione, quando siano presenti tutti gli ammin istratori 

e tutti i sindaci effettivi.

Art.27)  Il consiglio di amministrazione è validamente cost i- 

tuito con la presenza della maggioranza dei suoi me mbri.

Il consiglio di amministrazione delibera validament e con il 

voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi  componen- 

ti.

I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in  conflitto 

di interessi non sono computati ai fini del calcolo  della 

maggioranza. 

Art.28)  Le riunioni del consiglio di amministrazione sono 

presiedute dal presidente o, in mancanza, dall'ammi nistratore 

delegato, se nominato o, in mancanza, dall'amminist ratore più 

anziano di età.

Le deliberazioni del consiglio devono constare da v erbale 

sottoscritto dal presidente e dal segretario della riunione.

Art.29)  Le riunioni del consiglio di amministrazione si po - 

tranno svolgere anche per video o tele conferenza a  condizio- 

ne che ciascuno dei partecipanti possa essere ident ificato da 

tutti gli altri e che ciascuno dei partecipanti sia  in grado 

di intervenire in tempo reale durante la trattazion e degli 

argomenti esaminati, nonchè di ricevere, trasmetter e e visio- 

nare documenti. Sussistendo queste condizioni, la r iunione si 

considera tenuta nel luogo in cui si trovano il pre sidente ed 

il segretario.

Art.30)  Per la sostituzione degli amministratori nel corso  

dell'esercizio vale il disposto dell'art. 2386 C.C.

In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi m otivo, 

della maggioranza dei componenti il consiglio di am ministra- 

zione, si intenderà decaduto l'intero consiglio imm ediatamen- 

te.

L'assemblea per la nomina di un nuovo organo ammini strativo 

deve essere convocata d'urgenza dal collegio sindac ale, che 

può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria am ministra- 

zione, fatti salvi i limiti di cui all’art. 20 del presente 

Statuto Sociale.

Poteri di gestione

Art.31) All’organo amministrativo competono tutti i poteri 

per la gestione ordinaria e straordinaria della soc ietà, fat- 

ti salvi i limiti di cui all’art. 20 del presente S tatuto So- 

ciale e i principi inderogabili che governano il fu nzionamen- 

to delle società per azioni in materia di amministr azione.

L’organo amministrativo  è tenuto alla predisposizi one di 

strumenti funzionali al controllo economico-finanzi ario come 

previsto dall’art. 38 del presente Statuto Sociale.

Rappresentanza della società: delega di attribuzion i

Art.32) La rappresentanza della società spetta all’ammini- 

stratore unico o al presidente del consiglio di amm inistra- 

zione e all'amministratore delegato, nei limiti del la delega.

In ogni caso, quando il soggetto nominato non fa pa rte del 
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consiglio di amministrazione, l'attribuzione del po tere di 

rappresentanza della società è regolata dalle norme  in tema 

di procura.

Al presidente spetta la rappresentanza sociale e gl i sono 

conferiti i poteri di ordinaria amministrazione e c osì, esem- 

plificativamente, i poteri di: riscuotere e quietan zare; ope- 

rare sui conti correnti purchè nei limiti di fido d eliberato 

dall'assemblea; effettuare depositi e prelievi, gir are effet- 

ti all'incasso e allo sconto; assumere e licenziare  operai, 

impiegati e dipendenti in genere; sottoscrivere con tratti, 

riscuotere corrispettivi, pagamenti, saldi, rilasci andone li- 

beratoria quietanza; acquistare e vendere beni mobi li, anche 

registrati, merci, materiali, macchinari, rappresen tare la 

società in tutti i gradi dei giudizi civili, ammini strativi e 

tributari, nominando allo scopo avvocati e procurat ori. Ai 

poteri di ordinaria amministrazione del presidente come sopra 

esemplificati si applicano i limiti di cui all’art.  20 del 

presente Statuto Sociale.

Rimangono esclusi dalla competenza del presidente g li atti di 

straordinaria amministrazione.

All'amministratore delegato può essere attribuita l a rappre- 

sentanza legale della società e vengono attribuiti i poteri 

di ordinaria amministrazione nel settore della gest ione tec- 

nica del mercato ortofrutticolo all'ingrosso - merc ato be- 

stiame, nel rispetto dei limiti di cui all’art. 20 del pre- 

sente Statuto Sociale.

La carica di presidente e quella di amministratore delegato 

non sono cumulabili.

Gli organi delegati riferiscono al consiglio di amm inistra- 

zione e al collegio sindacale almeno ogni sei mesi.

Al consiglio spetta comunque il potere di controllo  e di avo- 

care a sé le operazioni rientranti nella delega, ol tre che il 

potere di revocare le deleghe.  

Nel caso di consiglio di amministrazione formato da  un numero 

pari di membri, qualora gli amministratori non sian o d’accor- 

do circa la eventuale revoca dell'amministratore de legato, 

tutti i membri del consiglio decadono dalla carica e devono 

entro 30 giorni sottoporre all'assemblea la nomina di un nuo- 

vo organo amministrativo.

Compensi degli amministratori

Art.33)  Agli amministratori spetta il rimborso delle spese  

sostenute per ragioni dell'ufficio.

Per i compensi degli amministratori vale il dispost o del- 

l'art.2389 C.C.

L'assemblea può determinare un importo complessivo per la re- 

munerazione di tutti gli amministratori, inclusi qu elli inve- 

stiti di particolari cariche. In ogni caso il compe nso 

dell’organo amministrativo deve essere fissato entr o i limiti 

stabiliti dall’ordinamento.

Collegio sindacale
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Art.34) Il collegio sindacale vigila sull’osservanza della 

legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di  corretta 

amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’as- 

setto organizzativo amministrativo e contabile adot tato dalla 

società e sul suo concreto funzionamento .

E' composto di tre membri effettivi e due supplenti .

Il presidente del collegio sindacale è nominato dal l'assem- 

blea.

Ai sindaci effettivi spetta il compenso stabilito d all'assem- 

blea, nei limiti stabiliti dall’ordinamento.

Il collegio sindacale è funzionante ai sensi di leg ge.

Le riunioni del collegio sindacale possono svolgers i anche 

con le modalità indicate dal precedente art.16.

Controllo contabile

Art.35)   Il controllo contabile è esercitato dal collegio 

sindacale, integralmente costituito da revisori con tabili i- 

scritti nel Registro istituito presso il Ministero della 

Giustizia. 

Nei casi di legge o laddove deliberato dall'assembl ea, il 

controllo contabile è esercitato da un revisore con tabile o 

da una società di revisione iscritti presso il regi stro isti- 

tuito presso il Ministero della Giustizia, nominati  e funzio- 

nanti a norma di legge.

BILANCIO ED UTILI

Art.36)  Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di  o- 

gni anno.

Con le forme di legge l'organo amministrativo redig e il bi- 

lancio di esercizio e lo sottopone all'approvazione  dell'as- 

semblea entro il termine previsto dal precedente ar t.11.

Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato, dedotto 

almeno il cinque per cento per la riserva legale, f ino a che 

questa non abbia raggiunto il quinto del capitale s ociale, 

verranno attribuiti al capitale proporzionalmente, salvo che 

l'assemblea deliberi per altra destinazione ovvero di mandar- 

li in tutto od in parte all'esercizio successivo.

Qualora il bilancio della società sia assoggettato per legge 

al controllo da parte di società di revisione iscri tte al- 

l'albo speciale è consentita la distribuzione di ac conti sui 

dividendi a norma dell'art. 2433 bis C.C.

Versamenti e finanziamenti soci

Art.37)  La società può acquisire dai soci versamenti in con - 

to capitale o a fondo perduto senza obbligo di rimb orso ovve- 

ro stipulare con i soci finanziamenti con obbligo d i rimbor- 

so, anche senza corresponsione di interessi.

La società può inoltre acquisire fondi dai soci anc he ad al- 

tro titolo, sempre con obbligo di rimborso, nel ris petto del- 

le norme vigenti in materia di raccolta del risparm io presso 

i soci.

CONTROLLO ECONOMICO - FINANZIARIO

Art.38)  Al fine di consentire il controllo economico-finan - 
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ziario da parte del Comune di Bergamo, l’organo amm inistrati- 

vo è tenuto alla predisposizione di strumenti funzi onali al 

controllo economico-finanziario "preventivo", "conc omitante" 

e "successivo" da parte dello stesso Comune di Berg amo, re- 

datti in conformità a quanto espressamente previsto  dal Rego- 

lamento comunale in materia e fermi i principi inde rogabili 

che governano il funzionamento delle società per az ioni in 

materia di amministrazione e controllo.

RECESSO

Art.39) Il diritto di recesso compete al socio assente o ch e 

abbia manifestato voto contrario ovvero che si sia astenuto 

nei soli casi di legge.

Il diritto di recesso è escluso in caso di proroga del termi- 

ne di durata della società ed in caso di introduzio ne o rimo- 

zione o modifica di vincoli o limiti alla circolazi one delle 

azioni.

Per quanto riguarda termini e modalità del recesso valgono le 

disposizioni di legge.

Le azioni per le quali è esercitato il diritto di r ecesso non 

possono essere cedute ed i relativi titoli, se emes si, devono 

essere depositati presso la sede sociale.

Il socio receduto ha diritto alla liquidazione dell e azioni.

Il valore delle azioni è determinato dagli amminist ratori, 

sentito il parere del collegio sindacale e del sogg etto inca- 

ricato della revisione contabile.

Gli amministratori fanno riferimento al valore risu ltante 

dalla situazione patrimoniale della società, riferi ta ad un 

periodo anteriore di non oltre tre mesi dalla data della de- 

liberazione che legittima il recesso, la quale teng a conto 

della consistenza patrimoniale e delle prospettive reddituali 

della società, nonchè dell'eventuale valore di merc ato delle 

azioni.

I soci hanno diritto di conoscere la determinazione  del valo- 

re sopra indicato nei quindici giorni precedenti la  data fis- 

sata per l’assemblea.

Ciascun socio ha diritto di prendere visione della determina- 

zione di valore di cui sopra e ottenerne copia a su e spese.

In caso di contestazione il valore di liquidazione è determi- 

nato entro tre mesi dall'esercizio del diritto di r ecesso at- 

traverso la relazione giurata di un esperto nominat o dal tri- 

bunale nella cui circoscrizione ha sede la società.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art.40)  La società si scioglie nei casi previsti dalla leg ge.

La liquidazione della società è affidata ad un liqu idatore o 

a un collegio di liquidatori, nominato dalla assemb lea dei 

soci, con le maggioranze previste per le modificazi oni dello 

statuto.

Salva diversa delibera dell'assemblea, al liquidato re o al 

collegio compete il potere di compiere tutti gli at ti utili 

ai fini della liquidazione, con facoltà, a titolo e semplifi- 
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cativo, di cedere anche in blocco l'azienda sociale , stipula- 

re transazioni, effettuare denunzie, nominare procu ratori 

speciali per singoli atti o categorie di atti, comp iere gli 

atti necessari per la conservazione del valore dell 'impresa 

incluso il suo esercizio provvisorio.

Ai poteri del liquidatore o del collegio si applica no i limi- 

ti di cui all’art. 20 del presente Statuto Sociale,  fatti 

salvi i principi inderogabili in tema di liquidazio ne.

La rappresentanza della società in liquidazione spe tta al li- 

quidatore o al presidente del collegio dei liquidat ori e agli 

eventuali altri componenti il collegio di liquidazi one con le 

modalità e i limiti stabiliti in sede di nomina.

 CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Art.41) Qualunque controversia dovesse insorgere fra i soci  o 

fra essi e la società, incluse le controversie prom osse da 

amministratori, liquidatori e sindaci o revisore  ovvero nei 

loro confronti, per questioni attinenti al rapporto  sociale 

in materia di diritti disponibili, sarà devoluta al  giudizio 

di un arbitro o di un collegio di tre arbitri, nomi nati dal 

Presidente della Camera Arbitrale presso la Camera di Commer- 

cio competente avuto riguardo alla sede legale dell a società, 

su istanza della parte più diligente tra quelle in contesa. 

La scelta in ordine alla nomina di un arbitro ovver o di un 

collegio arbitrale è rimessa alla parte che per pri ma presen- 

ta l'istanza per la nomina.

Nel caso in cui l'arbitro o uno degli arbitri desig nati sia 

impossibilitato o non intendesse assumere l'incaric o, lo  

stesso sarà sostituito, su istanza di una delle par ti in con- 

tesa, sempre dal Presidente della Camera Arbitrale presso la 

Camera di Commercio competente avuto riguardo alla sede lega- 

le della società.

L'arbitro o il collegio arbitrale deciderà ritualme nte, se- 

condo diritto.

Se per qualsiasi motivo l'arbitro o uno degli arbit ri dovesse 

venire meno all'incarico assunto, le parti provvede ranno ad 

una nuova nomina con le stesse modalità di cui sopr a.

Il Regolamento della Camera Arbitrale vigente al mo mento del- 

la domanda, s'intende integralmente accettato con l 'adesione 

al presente statuto e/o con l'accettazione delle ca riche so- 

ciali.

Anche le controversie aventi ad oggetto la validità  delle de- 

libere assembleari sono devolute all'arbitro o al c ollegio 

arbitrale come sopra nominato.

Le modifiche dell'atto costitutivo, modificative o soppressi- 

ve di clausole compromissorie, devono essere approv ate dai 

soci che rappresentino almeno i due terzi del capit ale socia- 

le. I soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi 

novanta giorni, esercitare il diritto di recesso.

F.to Casati Renzo

F.to Armando Santus Notaio (l.s.)
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